
Covid,  report  settimanale:
contagi  sempre  più  giù,
lentamente  a  Siracusa
(-1,85%)
Nella settimana dal 30 gennaio al 5 febbraio si è registrato
in  Sicilia  ancora  un  netto  calo  delle  nuove  infezioni  da
Covid-19, in linea con la tendenza nel territorio nazionale. I
nuovi  positivi  sono  stati  2.416  (-21,91%  rispetto  alla
settimana precedente), con un valore cumulativo di 50 ogni
100.000  abitanti.  Il  tasso  di  nuovi  positivi  più  elevato
rispetto alla media regionale si è registrato nelle province
di  Siracusa  (69/100.000),  Messina  (66/100.000)  e  Palermo
(59/100.000). Le fasce d’età maggiormente a rischio risultano
quelle degli over 90 (90/100.000), tra gli 80 e gli 89 anni
(89/100.000) e tra i 60 e i 69 anni (72/100.000). In provincia
di Siracusa, sono stati 265 i nuovi casi contro i 270 della
scorsa settimana (-1,85%). I dati sono contenuti nell’ultimo
bollettino settimanale a cura del dipartimento per le Attività
sanitarie e osservatorio epidemiologico dell’assessorato della
Salute della Regione Siciliana.
In  base  a  quanto  riportato  nel  documento,  le  nuove
ospedalizzazioni sono in diminuzione, sebbene la diffusione
dei contagi pregressi si rifletta ancora su una prevalenza di
soggetti  ospedalizzati  con  positività  concomitante  da
Covid-19. Si conferma pertanto una situazione epidemica acuta,
con  un’incidenza  ancora  elevata  ma  un’ospedalizzazione  in
proporzione  più  contenuta.  L’epidemia  rimane  in  una  fase
delicata con un livello ancora significativo di diffusione
virale, ma con una ricaduta sulle nuove ospedalizzazioni più
contenuta rispetto ai periodi precedenti.
Per quanto riguarda la campagna vaccinale in Sicilia, i dati
sono  aggiornati  al  7  febbraio.  Nel  target  5-11  anni,  i
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vaccinati  con  almeno  una  dose  si  attestano  al  23,69%  del
target regionale. Sono 62.752 i bambini, pari al 20,36%, che
risultano vaccinati con ciclo primario completato. Nel target
over 12 i vaccinati con almeno una dose sono il 90,97%. I
soggetti che hanno completato il ciclo primario si attestano
all’89,59%.  Sono  ancora  1.058.087  i  cittadini  che,  pur
avendone diritto, non hanno effettuato la terza dose. Nello
specifico,  i  vaccinati  con  dose  aggiuntiva/booster  sono
2.773.206 pari al 72,38% degli aventi diritto. In Sicilia sono
state effettuate complessivamente 240.503 somministrazioni di
quarta dose, di cui 211.704 a soggetti over 60, e 8.824 quinte
dosi.

Allerta  Rossa,  rinviata  la
chiusura  dell'Autostrada
Siracusa-Catania
Posticipata la chiusura dell’autostrada Catania-Siracusa. La
decisione  è  stata  adottata  per  via  dell’allerta  meteo  di
colore rossa di oggi e domani in Sicilia orientale. L’Anas ha
informato che le esercitazioni in corso sono rinviate a data
da destinarsi.
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Allerta  meteo  rossa,  scuole
chiuse a Siracusa: ordinanza
del sindaco
Il previsto peggioramento delle condizioni meteo ha portato la
Protezione Civile Regionale a diramare l’allerta rossa per la
giornata di domani, in provincia di Siracusa.
Il  sindaco  del  capoluogo,  Francesco  Italia,  ha  firmato
l’ordinanza di chiusura delle scuole di ogni ordine e grado
inclusi  gli  asili  nido.  Rimarranno  chiusi  domani  anche  i
mercati, gli impianti sportivi ed i parchi pubblici compreso
il parco archeologico della Neapolis. Chiuso anche il cimitero
comunale.
“Invitiamo  la  popolazione  a  limitare  al  massimo  gli
spostamenti  e  ad  avere  comportamenti  adeguati  ad  una
situazione  di  allarme”,  scrive  il  primo  cittadino.

Concerti al teatro greco, è
scontro generazionale tra due
idee opposte di "fruizione"
Nasce un comitato spontaneo contrario ai concerti al teatro
greco di Siracusa. Mentre prende corpo una ricca stagione di
live, con grandi nomi attesi al Temenite, non si placa la
costante diatriba con al centro le condizioni del monumento.
“La domanda alla quale gli enti competenti devono dare una
risposta tecnicamente plausibile è questa: gli eventi musicali
di cui si parla sono compatibili con le condizioni in cui si
trova il teatro?”, è il quesito posto dal Comitato a cui hanno
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aderito  Beatrice  Basile,  Marina  De  Michele,  Alessandra
Trigilia,  Salvo  Baio,  Mario  Blancato,  Antonino  Di  Guardo,
Roberto  Fai,  Pucci  Piccione,  Vittorio  Pianese,  Giuseppe
Astuto, Giacomo Biondi, Elio Cappuccio, Fabio Caruso, Umberto
Di Giovanni, Paolo Fai, Massimo Frasca, Corrado Giuliano, Vera
Greco, Paolo Madella, Paolo Magnano, Maria Cristina Marino,
Mariella  Muti,  Egidio  Ortisi,  Katia  Perna,  Pietro  Piazza,
Augusto Sinagra, Paolo Tuttoilmondo, Anna Lucia Valvo, Flavia
Zisa.
Nomi importanti, certo. Di personaggi e figure che, a cavallo
tra  gli  anni  novanta  ed  i  primi  duemila,  hanno  rivestito
incarichi di prestigio, a livello istituzionale o sociale.
Sembra  quasi  uno  scontro  generazionale,  tra  due  visioni
diverse della politica e della gestione della cosa pubblica:
la  conservazione  assoluta  sotto  vetro  da  una  parte,  la
fruizione  come  valorizzazione  dall’altra.  Passato  contro
presente e futuro? E’ una sensazione.
Intanto,  gli  autori  dell’appello  invitano  tutti  gli  enti
interessati (il Comune di Siracusa, la Fondazione Inda, la
Soprintendenza  ai  Beni  culturali,  la  Direzione  del  Parco
archeologico e l’Assessorato regionale ai Beni culturali) ad
intervenire  “perché  vengano  effettuate  tutte  le  indagini
tecniche e le manutenzioni necessarie per arrestare il degrado
della pietra, evitando nel frattempo un sovraccarico antropico
e un uso scriteriato del monumento”.
Per i firmatari del documento, “un discorso a parte va fatto
sui compiti e la composizione della Commissione Anfiteatro
Sicilia  preposta  all’autorizzazione  degli  spettacoli.  La
Commissione, istituita nel 2020, ha come scopo principale la
valorizzazione  turistica  dei  siti  dove  si  svolgono  gli
spettacoli. Tuttavia il decreto pone come condizione ‘che la
destinazione d’uso sia compatibile con il carattere storico ed
artistico del bene’. Nella commissione, formata da dirigenti
dei due assessorati e da un componente esterno ‘di comprovata
esperienza nel settore dello spettacolo’, l’unico in grado di
valutare  con  cognizione  di  causa  la  compatibilità  degli
spettacoli con il sito in cui si svolgono è il direttore del



Parco  archeologico,  il  quale,  assurdamente,  ha  solo  voto
consultivo, mentre l’altro componente, il sindaco Italia, che
ha  voto  deliberativo,  è  notoriamente  favorevole  agli
spettacoli al Teatro Greco. Non occorre spendere molte parole
per dire che la Commissione per sua natura e composizione non
ha  dato  fin  qui  alcuna  prova  di  rigore  nel  valutare  la
compatibilità degli spettacoli con il ‘carattere storico e
artistico del bene’ culturale”. Motivo per cui chiedono a gran
voce di rivedere i compiti della Commissione regionale, per
modificarne  la  sua  composizione.  Pronta  la  richiesta  di
accesso agli atti ed ulteriori iniziative di protesta.

"Niente riscaldamenti, troppo
freddo a scuola": flash mob
degli studenti del Gagini
Ad un problema risolto corrispondono diverse altre situazioni
senza  ancora  soluzione  nelle  scuole  della  provincia  di
Siracusa. Il malfunzionamento degli impianti di riscaldamento
rappresenta una delle più frequenti ragioni di rammarico per
gli alunni e le famiglie. Il caso del comprensivo Raiti sembra
essersi risolto nelle scorse 24 ore, con il ripristino delle
piastre che, in una parte dell’edificio, non funzionavano a
dovere. Questa mattina, però, la protesta riguarda il Liceo
Gagini, dove gli alunni hanno dato vita ad un flash mob,
stazionando nell’androne con coperte addosso e giubbotti a
voler  sottolineare  la  temperatura  rigida  all’interno  della
scuola,  dove  da  tempo  gli  impianti  di  riscaldamento  non
funzionerebbero,  non  almeno  a  dovere.  In  questo  caso  la
competenza è dell’ex Provincia Regionale, il Libero Consorzio
Comunale.  Non  andrebbe  diversamente  in  altri  istituti
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superiori del territorio, come al liceo scientifico Einaudi,
secondo  le  segnalazioni  degli  studenti  e  delle  famiglie.
Questo  quadro  si  ripresenta  puntualmente  ogni  inverno.  In
passato il problema riguardava perlopiù l’indisponibilità di
carburante. Dure le parole di alcuni genitori: “I dirigenti
stanno al calduccio nei loro uffici- tuona un padre- Hanno le
pompe di calore ben accese, alla temperatura che desiderano. I
nostri figli, invece, così come gli insegnanti, del resto, che
però non si lamentano, immagino per non turbare la quiete nel
luogo di lavoro, non hanno modo di scaldarsi”.

 

Scuole  al  freddo:  "Gagini
riscaldato  entro  pochi
giorni, difficoltà a trovare
ditte autorizzate"
Il liceo Gagini sarà regolarmente riscaldato entro qualche
giorno, al massimo agli inizi della prossima settimana. La
previsione è della dirigente scolastica, Giovanna Strano, alle
prese, in queste settimane con una difficoltà che fa anche
emergere una realtà lavorativa, nel territorio, che a quanto
pare  si  impoverisce,  o  comunque  non  dispone,  di  figure
specializzate in alcuni ambiti. Questa mattina, gli studenti
hanno voluto rendere evidente il proprio disagio attraverso
una forma di protesta pacifica quanto eclatante: un flash mob
nell’androne  della  scuola  con  coperte  addosso,  giubbotti,
cappelli, a voler sottolineare quanto freddo sentono mentre
seguono le lezioni in queste giornate particolarmente fredde
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rispetto  alle  temperature  a  cui  Siracusa  è  abituata.  La
dirigente scolastica entra nel merito. “La scuola dispone di
risorse proprie- spiega – Disponiamo del solare termico e
questo rappresenta di certo un vantaggio. Il problema che fino
ad  oggi  ci  ha  impedito  di  avviare  gli  impianti  di
riscaldamento è di natura tecnica: abbiamo incontrato serie
difficoltà ad individuare ditte autorizzate all’avvio della
caldaia  centralizzata  dell’edificio  che  occupa  la  scuola.
Serve  uno  specifico   patentino.  Finalmente,  l’altro  ieri,
siamo riusciti a contattare un’impresa con le carte in regola.
E’ stato effettuato ieri un primo sopralluogo dai tecnici
incaricati e per queste ore, forse in giornate, si passerà
alla fase di preventivo. Per l’avvio  ci vorrà qualche giorno
ancora, poi tutto sarà regolarmente funzionante”.

Sesto  tentativo  per  una
farmacia  a  Fontane  Bianche.
Con  Mazzarona  e  Pizzuta
sarebbe la 38.a
Sesto tentativo per dotare la zona di Fontane Bianche di una
nuova farmacia. La Regione, con l’assessorato alla Salute, ha
pubblicato l’atto di interpello, il numero 6 appunto. Sino ad
ora,  tutti  i  precedenti  sono  andati  deserti.  Nessuno  dei
farmacisti in graduatoria – l’ultimo concorsone risale al 2012
– ha accettato la sede. Da piano regionale, la farmacia di
nuova istituzione dovrebbe sorgere nella zona di Torre Cuba,
ad Ognina, ma a servizio dell’agglomerato di Fontane Bianche.
Non è una sede che faccia esattamente “gola”. Sebbene sulla
carta vi siano un numero di residenti tali da giustificare la
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nuova apertura (almeno 3.300), la realtà sarebbe diversa – per
via della presenza di molte seconde case – e tale da non
garantire  all’eventuale  attività  di  “sopravvivere”  oltre  i
mesi estivi.
Sono state, invece, assegnate negli anni scorsi le altre due
sedi  siracusane:  una  a  Mazzarona  e  l’altra  alla  Pizzuta.
Attualmente  permarrebbero  delle  difficoltà  nella  fase  di
avviamento  che  stanno  rallentando  l’apertura  delle  due
ulteriori farmacie.
In totale, secondo la pianta organica modificata nel 2012,
Siracusa dovrebbe avere 38 farmacie (sono 35 le attuali, ndr):
una ogni 3.300 abitanti. Prima la popolazione minima era di
4.000  abitanti.  La  revisione  del  criterio  ha  portato
all’individuazione  di  tre  nuove  sedi.

foto dal web

Dalla  parte  delle  donne,  a
Nora  Chimirri  il  premio
speciale Fildis
Il premio speciale Fildis Siracusa e Soroptimist Val di Noto è
stato conferito a Nora Chimirri. È stata la presidente Fildis
Siracusa, ElenaFlavia Castagnino Berlinghieri, a consegnare il
riconoscimento. Nella motivazione del premio trovano posto la
poliedrica storia di vita di Nora Chimirri, l’instancabile
tenacia e la passione dimostrate nel corso degli anni sul
piano sociale, umano e professionale.
“Premiamo la determinazione e la lungimiranza dimostrate da
Nora nelle scelte che l’hanno portata al Consiglio Nazionale
Donne  Italiane  negli  anni  ‘70  sostenendo,  in  seno  alla

https://www.siracusaoggi.it/dalla-parte-delle-donne-a-nora-chimirri-il-premio-speciale-fildis/
https://www.siracusaoggi.it/dalla-parte-delle-donne-a-nora-chimirri-il-premio-speciale-fildis/
https://www.siracusaoggi.it/dalla-parte-delle-donne-a-nora-chimirri-il-premio-speciale-fildis/


Comunità Europea, le elezioni del ‘79 nelle quali venne eletta
quella figura centrale del femminismo in Europa Simon Veil,
sopravvissuta ai campi di sterminio nazisti e prima donna a
presiedere il Parlamento europeo”.
Nel  1980  Nora  Chimirri  fondò  a  Siracusa  la  prima  storica
sezione Fildis, attivando da presidente una rete di contatti
internazionali  a  sostegno  dell’emancipazione  della  donna  e
della difesa dei diritti umani, agendo anche in sinergia con
il  suo  ruolo  di  prima  presidente  della  Consulta  comunale
femminile di Siracusa.
È stata la prima docente di Informatica che ha introdotto
l’approccio tecnologico nel sistema scolastico aretuseo, già
alla fine degli anni ‘70.
Sul  piano  imprenditoriale,  “a  lei  va  il  merito  di  aver
rilevato personalmente nel 1998 e diretto fino ad oggi la
storica azienda di famiglia, l’Agriturismo Case Damma, leader
nel settore della ricezione turistica d’eccellenza e della
ristorazione”, spiega la presidente Fildis.

Droga,  arrestato  30enne:  la
Mobile  sequestra  oltre  200
grammi di marijuana
Nell’ambito di servizi antidroga, svolti ieri con l’ausilio
del nucleo cinofili della Questura di Catania, agenti della
Squadra Mobile hanno arrestato un giovane di 30 anni, già noto
alle forze dell’ordine, per il reato di detenzione ai fini
dello spaccio di sostanze stupefacenti.
A seguito di una perquisizione domiciliare effettuata presso
l’abitazione  dell’arrestato,  rinvenuti  e  sequestrati  209
grammi di marijuana, un grammo di hashish, un bilancino di
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precisione  e  la  somma  di  575  euro,  probabile  provento
dell’attività  di  spaccio.  Il  trentenne  è  stato  posto  ai
domiciliari. Nel corso di un altro servizio antidroga svolto
nella zona di viale dei Comuni, gli agenti del Commissariato
di Ortigia hanno, invece, sequestrato 6 dosi di cocaina già
pronta per lo spaccio, di 1,47 grammi di marijuana, vario
materiale per il confezionamento della droga e di 1.190 euro
in contanti, probabile provento dell’attività di spaccio in
possesso  di  un  giovane  di  30  anni,  che  è  stato  infine
denunciato.

Siracusa Pride 2023, sabato 1
Luglio  torna  l'onda
arcobaleno
Ufficiale la data del Siracusa Pride 2023. Si tornerà tra le
strade e in piazza, con l’onda arcobaleno, sabato 1 luglio.
L’evento è coorganizzato dal coordinamento del Siracusa Pride
avente  come  portavoce  le  associazioni  Arcigay  Siracusa  e
Stonewall GLBT Siracusa.Ancora top secret sia la madrina sia
gli eventi collaterali al Pride.Armando Caravini, presidente
di Arcigay Siracusa ha dichiarato: <Si riparte con il grande
Siracusa Pride quest’anno più che mai urge l’importanza di
tornare  a  manifestare  portando  i  nostri  corpi,  le  nostre
istanze, le nostre battaglie in ogni via piazza della nostra
splendida città. Ci faremo sentire, saremo visibili. Oggi più
che mai realizzeremo il più grande, articolato e partecipato
Pride  di  Siracusa  contro  chi  vuole  rendere  invisibili  le
persone LGBT per chi vuole calpestare i nostri diritti, per
chi  vuole  farci  tornare  indietro.  Siracusa  ci  sarà  e
manifesterà  per  ogni  diritto  violato>.Per  Stonewall  il
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presidente, Alessandro Bottaro, ha precisato: “I diritti non
sono per sempre. Un diritto acquisito, anche se previsto e
tutelato dalla legge, non è detto resista agli attacchi dei
conservatorismi se coloro che ne beneficiano non sono disposti
a  mettersi  in  gioco  per  difenderlo  ogni  volta  che  è
minacciato. Il Pride, per le persone LGBTQIA+ e non solo, è un
atto politico di consapevolezza, rivendicazione, visibilità e
resistenza. Ed oggi più che mai siamo tutti chiamati alla
responsabilità  di  esercitare  tale  diritto,  al  fine  di
difenderlo da quanti ci vorrebbero invisibili e nell’ombra.
Mai avrei pensato, nel 2023, di vivere un momento storico e
politico più nero in tutti i sensi, con un governo ultra
conservatore, bigotto e amico delle peggiori destre europee e
non solo. Non è più tempo di dormire delegando al prossimo la
difesa delle nostre esistenze. “Il sonno della ragione genera
mostri” (cit. Francisco Goya) e purtroppo molti di questi
governano le nostre vite. È ora di destarsi e riprenderci le
strade e le piazze!>.


